COMUNE DI ACQUAPENDENTE 

Provincia di VITERBO

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA COMUNALE DI MUSICA

Art. 1 – Il Comune di Acquapendente gestisce la scuola comunale di musica in forma diretta. Forma oggetto del presente regolamento la disciplina e il funzionamento della scuola quale strumento per sviluppare ed incrementare la cultura musicale.

Art. 2 - La scuola assolve ai seguenti compiti:

· Svolgere corsi di apprendimento della teoria musicale e delle tecniche vocali e strumentali;

· Promuovere iniziative culturali miranti alla diffusione della conoscenza e della pratica musicale;

· Valorizzare le potenziali capacità degli allievi con orientamenti atti a stimolare i presupposti per un inserimento professionale nel mondo del lavoro.

Art. 3 – La Giunta si avvale per la gestione della scuola del Consiglio dei Docenti così formato: 
· Direttore artistico nominato dalla Giunta comunale su proposta del Collegio dei Docenti;

· Tutti gli insegnanti della scuola di musica.

Art. 4 - Spetta al Consiglio dei Docenti così come sopra formato:

· Redigere programmi di attività della scuola;

· Formulare proposte alla Giunta di atti necessari al funzionamento della scuola(corsi di perfezionamento,progetti,laboratori,etc….);

· Proporre la nomina annuale del Direttore artistico e degli insegnanti;

· Fornire soluzioni su eventuali problemi logistici;

· Curare l’esecuzione delle decisioni degli organi comunali;

· Su richiesta della Giunta fornire pareri consultivi su iniziative e manifestazioni di carattere musicale;

· Programmare saggi scolastici e manifestazioni artistiche e culturali della scuola;

· Convocare l’assemblea degli utenti (per i minori, i genitori).
La parte amministrativa viene curata direttamente dall’ufficio cultura del Comune.
Art. 5 - Il Consiglio dei Docenti  è convocato almeno due volte all’anno o tutte le volte che si  rende necessario, dal Sindaco o suo delegato per la programmazione all’apertura dell’anno scolastico e per la verifica e il consuntivo a fine anno.
Art. 6 – Il Direttore artistico, sulla direttiva del Consiglio dei Docenti determina le norme per il buon funzionamento della scuola. D’intesa con il Consiglio dei Docenti:

· cura gli indirizzi artistici, didattici e amatoriali;

· determina gli orari di lezione e i programmi d’esame;

· provvede alla formazione delle varie classi;

· assegna gli insegnanti alle cattedre;

· cura l’organizzazione dei saggi scolastici e delle manifestazioni artistiche e culturali della scuola;

· assicura la disciplina degli allievi e del personale docente;

· provvede alla fine dell’anno scolastico alla stesura di una relazione sulle attività della scuola.
Art. 7 – Titoli richiesti per la nomina di Direttore artistico:

· Diploma del corso di composizione o di strumento rilasciato da un Conservatorio Statale di musica;

· Titoli artistici adeguati alla funzione da svolgere con punteggi assegnati seguendo i criteri di valutazione di cui al punto 2 dell’art. 8.

Art. 8 – Titoli richiesti per l’assegnazione delle cattedre:
               A) TITOLI CULTURALI:

· Diploma (100 punti)
· Compimento medio (80 punti)
· Compimento inferiore (50 punti)
· Licenze o diploma per materie complementari (30 punti)
· Attestati rilasciati per corsi biennali o triennali (10 punti)
· Attestati rilasciati per corsi di perfezionamento, stage, seminari (5 punti)
      
B) TITOLI DI SERVIZIO:

· Servizio prestato presso la scuola di Acquapendente (per ogni anno 20 punti)
· Servizio prestato presso altre scuole (10 punti)

C) TITOLI ARTISTICI:

· Concerti per istituzioni di chiara fama (1,5 punti)
· Altri concerti (0,50 punti)
Art. 9 – Gli organi collegiali della scuola sono:

· Il Consiglio dei Docenti integrato ai sensi del precedente art. 3
· L’assemblea degli utenti
Art. 10 - L’assemblea degli utenti è convocata dal Presidente del Comitato di gestione all’inizio di ciascun anno scolastico per l’illustrazione della proposta del programma e per  raccogliere eventuali proposte o richieste in ordine al programma stesso. È inoltre convocata tutte le volte che il Comitato ne ravvisi la necessità ovvero allorquando ne faccia richiesta almeno un terzo degli aventi diritto.   

